Ricordare

1) Un evento può avere anche la durata di 1 solo minuto.

2) L’attività svolta dal gruppo target è l’attività prevalente nel gruppo.

3) Con il segno “+” indichiamo per un determinato evento, la presenza in parallelo di due situazioni diverse. Ciò può verificarsi per l’attività nel caso in cui, ad esempio, l’insegnante interroghi alcuni alunni alla lavagna, mentre altri sono impegnati nel ripasso di una lezione al posto. In tal caso l’attività sarà: “interrogazione + ripasso”. Ciò può ugualmente verificarsi per le marche della modalità di aggregazione  e della gestione.

4) Con il segno “/” indichiamo per un determinato evento due diverse modalità di interpretazione della situazione. Entrambe le modalità andranno giustificate citando quelle parti del protocollo che sembrano giustificarle. Una situazione può, ad esempio, sembrare verosimilmente interpretabile come una situazione di “libertà condizionata” o di “gruppo”; invece di operare una scelta è possibile indicare entrambe le modalità: “L.C./G” e poi giustificarle attraverso il protocollo.

5) L’indice di variazione di un evento (indicato “var” nell’ultima colonna della scansione) segnala il numero di marche che variano rispetto all’evento precedente.

6) L’asterisco posizionato nella colonna dei partecipanti indica che un particolare partecipante alla situazione non è presente per tutta la durata dell’evento e che la sua uscita/entrata in scena non modifica la situazione/evento. Mettere l’asterisco su un partecipante permette di segnalare un cambiamento nella marca partecipanti che non determina un cambiamento di evento.

7) Per giustificare l’etichetta assegnata ad una marca è necessario indicare (sottolineare all’esame) sul protocollo le frasi che hanno reso possibile la sua individuazione. (ricordarsi di segnalare la marca a cui la sottolineatura si riferisce).

8) Per giustificare una scansione è necessario indicare, attraverso l’indice di variazione, il numero di marche che cambia e giustificare le etichette delle marche interessate negli eventi individuati.

9) La modalità di gestione viene definita:

A – autonoma se l’attività non è decisa dall’insegnante, se l’insegnante non interviene nell’attività comunque svolta.

I – intermedia se sia l’attività che le modalità di svolgimento sono decise e gestite sia dall’insegnante che dagli studenti.

D – diretta se sia l’attività che le modalità di svolgimento sono decise dall’insegnante, anche nel caso in cui l’insegnante non intervenga in modo diretto (vedi lo svolgimento di un compito in classe).

